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Cucci

Incontro Elena in una sala da the nel centro di Roma,è 
piacevolmente sorridente,un raggio di sole che illumina 
in queste giornate piovose.I suoi freschi 25 anni,il 
fisico esile ed il viso acqua e sapone,sono solo la 
forma apparente,perché,sin da subito,percepisco 
in lei un carattere forte e deciso,una ragazza che 
attende intrepida la trasformazione da crisalide 
in splendida farfalla. Con entusiasmo mi parla 
del suo debutto al Teatro dei Servi,che la vedrà 
in scena sino al 15 febbraio,con TI SPOSO MA 
NON TROPPO,una commedia brillante per la 
regia di Gabriele Pignotta,dove,da una storia 
nata su face book,si mettono a nudo i caratteri 
di 4 giovani trentenni,perennemente indecisi e 
sentimentalmente incapaci di prendere decisioni 
in amore. In molti l’avranno riconosciuta,come 
testimonial di un’importante azienda di 
telecomunicazioni,ed in miniatura,seduta su 
di una mano,elargire consigli ai clienti,ma chi è 
Elena Cucci?La domanda gliela pongo di getto,mi 
guarda spiazzata,mi sorride;e,dopo un primo attimo 

di naturale imbarazzo,si racconta,ed io la lascio 
fare,perché lo fa nel modo più spontaneo possibile.

Italofrancese,nasce in un piccolo paese del 
veronese,dove viveva la sua famiglia per motivi di 

lavoro,e proprio quest’ultimo la porterà,durante i suoi 
primi vent’anni,in diverse parti dello stivale,sino ad 
approdare alle porte di Roma.Cresciuta in un ambiente 
sano e sereno,costantemente alimentata da tanto 
amore,e ci tiene a sottolinearlo,perché è cosciente 
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ilpersonaggio  di Sara Ferrarini

Elena vuole 
inebriare la
sua anima 
con profumi nuovi, 
assaporare gusti 
diversi,dipingere
la tela della 
sua vita con 
colori sempre 
più iridescenti!



di essere una persona fortunata.E’ 
soprattutto grata alla sua famiglia 
per la curiosità alla vita che le hanno 
trasmesso;perché Elena è assetata di 
conoscenza,di imparare,di vivere tutto a 
360 gradi,nel rispetto di sè stessa e degli 
altri;Elena vuole inebriare la sua anima 
con profumi nuovi,assaporare gusti 
diversi,dipingere la tela della sua vita con 
colori sempre più iridescenti!
Approda nello showbiz per una 
casualità,per quel senso d’indipendenza 
che l’ha portata,subito dopo la maturità 
socio-psicopedagogica,ad affrontare 
le spese di un qualunque studente 
universitario;e così è bastata quella scritta 
attrice,sul contratto di una pubblicità per 
il mercato cinese,a farle nascere lo stimolo 
di imparare il mestiere della recitazione.
Mi piace quando si definisce artigiana,è 
un modo per non dimenticare che, 
anche se privilegiati,questa forma 
d’arte non è un modo per salire sul 
piedistallo,ma continuare a migliorarsi 
e crescere professionalmente. Un 
allenamento quotidiano che lei fa,con 
studio e determinazione,perché Elena 
non vuole sbagliare,vuole riuscire a 
regalare il meglio di sé e del suo talento. 
Non dimentica i primi tentennamenti,le 
indecisioni,superate grazie all’aiuto di 
persone a lei care;amici,che l’hanno 
supportata nei momenti in cui credeva 
di non essere all’altezza,per affrontare al 
meglio questo mestiere.
I primi frutti di questa sua semina  
già stanno sbocciando. Dopo averla 
vista in molte fictions quali DON 
MATTEO,PROVACI ANCORA PROF. 
e DISTRETTO DI POLIZIA,lo scorso 
mese l’abbiamo ammirata su Raiuno 
ne IL BENE E IL MALE;e,a marzo,sarà 
una delle protagoniste di PIPER-La 
Serie di canale 5,dove vestirà i panni 
di Benedetta, una  ragazza dolce 
e timida, che vive un amore non 
ricambiato per Mario, interpretato dal 
bel Giulio Forges Davanzati.Tre film 
in uscita,MARCELLO, MARCELLO 
per la regia di Denis Rabaglia; IO,DON 
GIOVANNI,co-produzione italoispanica 
diretta da Carlos Saura e DARK 
RESURRECTION2,dove,diretta da Angelo 
Licata,interpreta il ruolo di Nilah,giovane 
apprendista Jedi.

Nella vita reale,però,mi confida che per 
molti anni è stata concentrata su sé 
stessa,ed il suo lavoro,accantonando 
i sentimenti,e che,solo oggi,si sente 
pronta ad affrontare l’amore nella sua 
totale completezza;piacevolmente pronta 
ad amare ed essere amata. Lo desidera 
profondamente un compagno;una 
persona con cui condividere la 
quotidianità,e chissà, costruire una 
famiglia con tanto di pargoli che 
sgattonano per casa.

Il mio Teatime con Elena si conclude 
qui,tra sorrisi e sincera voglia di 
regalarsi per come si è,senza maschere 
ma con tanta umiltà,e sono sicura che 
sarà proprio questo il punto di forza 
della sua nascente carriera…. Una 
farfalla che delicatamente vola verso la 
cima del successo.
Ed io,di tutto cuore,te lo auguro!
Grazie Elena 
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